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“Come Confcommercio, teniamo al benessere e alla qualità del 
lavoro e della vita dei lavoratori delle nostre imprese, perché questi 
sono il nostro vero patrimonio di competenze e professionalità e 
una risorsa fondamentale per innovazione e produttività nel 
terziario di mercato. Per questo siamo costantemente impegnati a 
garantire regole eque, tutele solide e prospettive di crescita per chi 
ogni giorno contribuisce allo sviluppo dei nostri settori. Da sempre, 
infatti, sottoscriviamo contratti innovativi e moderni che anticipano 
le esigenze dei lavoratori coniugandole con quelle delle imprese.  
Oggi, però, guardiamo con forte preoccupazione al cosiddetto 

dumping contrattuale, un fenomeno che sta assumendo proporzioni 
sempre maggiori, soprattutto in alcune aree del nostro Paese, che 
mina le regole della concorrenza, svaluta il lavoro e crea disparità 
tra imprese e tra lavoratori. C’è, dunque, bisogno di rafforzare la 
collaborazione con i sindacati, ma soprattutto di una maggiore 
attenzione da parte del Governo a cui chiediamo un impegno 
concreto per impedire l’applicazione di contratti sottocosto. Come 
Confcommercio, facciamo alcune proposte tra cui, in particolare: 
comunicazioni obbligatorie a tutte le sedi istituzionali del contratto 
applicato, certificazione della rappresentatività, potenziamento degli 
strumenti di vigilanza e monitoraggio, rafforzamento della 

bilateralità come strumento di certificazione della qualità 
contrattuale. Solo così si può garantire tutela del lavoro e 
competitività del sistema“. 


